
Risoluzione n. 3 
 
 
 

Il Consiglio del Municipio 18 Roma Aurelio, nella seduta del  04.02.2009 
 

 
 

PREMESSO CHE 
 

Con la Legge n. 92 del 30 marzo 2004 il Parlamento italiano ha istituito il 10 febbraio quale “Giorno del 
Ricordo” al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle 
foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più 
complessa vicenda del confine orientale;  
 
Nella stessa giornata sono previste, per legge, iniziative per diffondere la conoscenza dei tragici eventi 
presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado ed è altresì favorita, da parte di istituzioni ed enti, la 
realizzazione di studi, convegni, incontri e dibattiti  in modo da conservare la memoria di quelle vicende; 
 
L’occupazione Jugoslava, che a Trieste durò quantacinque giorni, fu causa non solo del fenomeno delle 
foibe, ma anche delle deportazioni nei campi di concentramento jugoslavi di popolazioni inermi; in Istria, a 
Fiume e in Dalmazia, invece, la repressione Jugoslava costrinse oltre 300 mila persone ad abbandonare le 
loro case per fuggire dai massacri e poter mantenere la propria identità italiana; 
 

CONSIDERATO CHE 
 

Per le celebrazioni del “Giorno del Ricordo” il Comune di Roma ha promosso il “Viaggio nella civiltà Istriana, 
Fiumana e Dalmata” che vedrà la partecipazione degli studenti delle scuole medie superiori che si 
recheranno a visitare la foiba di Basovizza e le città di Pola e Fiume; 
 
Che domenica 8 febbraio presso il monumento sul Piazzale Vittime delle Foibe nel quartiere giuliano-
dalmata verrà deposta una corona di fiori dalle istituzioni; 
 
Il Presidente della Repubblica consegnerà il 10 febbraio i riconoscimenti ai congiunti degli infoibati e degli 
uccisi nel corso delle persecuzioni sul confine orientale; 
 

RISOLVE DI 
 

Aderire alle iniziative e ai progetti finalizzati a ricordare la tragedia che colpì la popolazione italiana in Istria e 
Dalmazia, di celebrare nei modi e nelle sedi più opportune il 10 febbraio come “Giorno del Ricordo” e di 
promuovere un’adeguata azione di riscoperta e divulgazione storico-culturale di quegli eventi al fine di 
contribuire a una comune valutazione di questa drammatica vicenda. 
 
 
Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la suestesa proposta di risoluzione che viene approvata 
all’unanimità. 
 
      IL PRESIDENTE                          IL SEGRETARIO 
F.Benedetti / M.Giovagnorio                                R.Lugini 


